IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche
Osserviamo l’agire del Signore. Prima ha tratto dal tesoro del suo cuore l’uomo e la donna, facendoli a sua immagine e somiglianza. Poi Abele, Noè, Abramo, Isacco, Giacobbe, Giuseppe, Mosè, Maria, Aronne, Giosuè, I Giudici, Samuele, Davide, Osea, Amos, Isaia, Geremia, Baruc, Ezechiele, Daniele, Gioele, Giona, Naum, Abacuc Michea, Sofonia, Abdia, Aggeo, Zaccaria, Malachia. Dalla sua Eternità ha mandato il Figlio e dal seno della Vergine gli ha tratto la vera umanità. Il Signore non trae cose nuove separandole delle antiche. Edifica il nuovo sempre sull’antico, portandolo a compimento in ogni sua parte. Ecco cosa insegna il Signore Dio al suo popolo: “Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare e un sentiero in mezzo ad acque possenti, che fece uscire carri e cavalli, esercito ed eroi a un tempo; essi giacciono morti, mai più si rialzeranno, si spensero come un lucignolo, sono estinti: «Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa. Mi glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e struzzi, perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio popolo, il mio eletto. Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi” (Is 43,16-21). Il profeta Baruc così descrive le cose nuove del Signore in favore del suo popolo: “Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell’afflizione, rivèstiti dello splendore della gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio, metti sul tuo capo il diadema di gloria dell’Eterno, perché Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura sotto il cielo. Sarai chiamata da Dio per sempre: «Pace di giustizia» e «Gloria di pietà». Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi sull’altura e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto del sole fino al suo sorgere, alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio. Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo, come sopra un trono regale. Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta montagna e le rupi perenni, di colmare le valli livellando il terreno, perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio. Anche le selve e ogni albero odoroso hanno fatto ombra a Israele per comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce della sua gloria, con la misericordia e la giustizia che vengono da lui” (Bar 5,1-9). Se volessimo contare tutte le opere del Signore, sarebbe veramente impossibile. Lui è il Creatore eterno di novità per i suoi figli. Ma la novità di ogni novità, la novità che è sempre nuova, che mai invecchia, mai passa, mai si altera, mai verrà meno, sempre produrrà frutti nuovi è Cristo Signore. Tutto il Padre ha fatto e fa in vista di Cristo e per Cristo. Mai nulla farà senza di Lui. Ma tutto per Lui, con Lui, in Lui. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche» (Mt 13,51-52). 

Ecco come San Paolo celebra la novità di Dio in Cristo, per Cristo, con Cristo: “Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto,  avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria” (Ef 1,3-14). Dinanzi alla novità di Dio, l’Autore del Libro della Sapienza rimane pieno di ammirazione: “Difatti gli elementi erano accordati diversamente, come nella cetra in cui le note variano la specie del ritmo, pur conservando sempre lo stesso tono, come è possibile dedurre da un’attenta considerazione degli avvenimenti. Infatti animali terrestri divennero acquatici, quelli che nuotavano passarono sulla terra. Il fuoco rafforzò nell’acqua la sua potenza e l’acqua dimenticò la sua proprietà naturale di spegnere. Le fiamme non consumavano le carni di fragili animali che vi camminavano sopra, né scioglievano quel celeste nutrimento di vita, simile alla brina e così facile a fondersi. In tutti i modi, o Signore, hai reso grande e glorioso il tuo popolo e non hai dimenticato di assisterlo in ogni momento e in ogni luogo” (Sap 19,18-22). Cristo Gesù è stato Operatore di cose sempre nuove. Lo Spirito Santo sempre ha condotto la Chiesa di luce in luce, di verità in verità. Se il cristiano è colmo di Spirito Santo e vive in Cristo, con Cristo, per Cristo, anche Lui estrarrà dal tesoro del suo cuore cove sempre nuove. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci una cosa sola in Cristo, colmi di Spirito Santo.
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